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IL T E S S E R A M E N T O 193C 

Migliaio di nuovi 
iscrilti a! P.C.I. 

1.169 a Modena dove 76.670 
compagni h a n n o eia r i nno ­
va to la tessera , 616 a F e r r a ­
ra, 300 a Venezia , 160 u Va­

rese , 533 nel Poles ine 

Dn f luss i con t inuo di forze 
vive e coscient i ca ra t t e r i zza in 
tu t t e le p rov ince l 'adesione al 
par t i to di vecchi e nuovi com­
pagni . Migl ia ia di l avora to r i 
p ropr io in ques t i fioril i di in­
tensa campagna an t i comun i ­
sta, ch iedono di po ter e n t r a r e 
per la p r i m a volta In quel 
pa r t i to di cui la la s t a m p i 
finanziata dai monopol i e dui 
g randi a g r a r i I tal iani si af­
fanna a d i m o s t r a r e la cr is i . 
• A MODENA il to ta le del 
tessera t i pe r il 1937 è già di 
76.670 fra i liliali 1.169 nuovi 
iscr i t t i . 
• In due piccole sezioni del­
la provinc ia di Nuoro , SINI-
l 'OI.A e OKOTKL1.I. cento 
lavora tor i hai no chiesto e ot­
t enu to per la p r ima volta la 
tessera del PCI . 
9 Nella provinc ia di H i t 
KAKA h a n n o pre leva to la tes­
sera 49.286 compagni , pari 
all '88 per cento sul to ta le de­
gli i scr i t t i . Nella cifra sono 
inclusi 610 compagni che han­
no chies to per la p r ima volta 
l ' iscrizione al pa r t i to . Signifi­
cat ivo il fatto che fra i n u m e ­
rosi nuovi iscri t t i s iano gli 
a s segna ta r i de l l 'En te Delta 
Padano . 
• A VENEZIA h a n n o r inno­
v i l o la tessera 11 mila com­
pagni sui 22.300 del lo scorso 
anno (62 per c en to ) . Risul­
tano rec lu ta t i nel corso della 
c ampagna o l t re t r ecen to nuo­
vi compagn i . 
• A LECCO il t e s s e r a m e n t o . 
r i spet to a l l ' anno scorso è al 
70 per cen to circa; 13 sezioni 
h a n n o già r i t essera to tu t t i I 
compagn i . Ccn loc lnquc sono 
i limivi rec lu ta t i . 
• Nella p rov inc ia di VA­
RESE. n tu t t 'oggi . Il tessera 
men to ha ragg iun to in tu t ta 
la p rov inc ia la pe r cen tua l e 
ilei 7.1 per cento ili tessere 
d i s t r i bu i t e ; 18 sezioni e t re 
nuclei h a n n o real izzato il 
t e s s e r a m e n t o al 100 per 
cento ; a l t r e II sezioni ul 
!»!! pe r cen to . I rec lu ta t i sono 
o l t re 160. 

9 Anche fra le m o n t a g n e di 
S O N D R I O i notevol i sforzi 
compiu t i da i|iiei compagni 
vengono con ,na t i da successo 
Sono stat i r i t essera t i , infat t i . 
già il «8 per cen to degli 
iscri t t i del l!)3l>; numerose 
sezioni h a n n o real izzato il 
101» per cento . Ino l t re 81 la­
vo ra to r i . fra cui 9 donne 
h a n n o chies to pe r la p r ima 
\ o l t a l ' iscr izione al pa r t i t o . 

• Nel P O L E S I N E i r i tesse­
rat i sono 21.7.17 e 533 1 rec lu­
t a t i . 

• Nella provinc ia di MILA­
NO pa r t i co l a r e s lancio ha as ­
sun to il t e s s e r a m e n t o nel cen­
t ro i ndus t r i a l e di Ses to San 
Giovann i dove è già s ta to rag­
g iunto il ! l3 r ' c degli iscr i t t i 
del lo scorso anno . Signif ica t i ­
ve sono le nuove ades ioni al 
P C I . Alla - Al io t ta - sono s ta­
ti rec lu ta t i 22 l avora to r i ; 30 
al la - C u c c h i » . I l a l l ' -AIfa 
Romeo - e a l t r e t t an t i al la 
•« Franco Tosi - di Legnano ; 8 
al - C o r r i e r e della Sera -. 

Nella sola zona agr icola del 
I.oillgiatlo sono stat i r ec lu ta t i 
L'ili nuovi compagn i ; a Cotogno 
Monzese 60: nel la zona di Cu-
dogno HO fra cui 50 donne . 
n Locate Tr iu lz i 23 compagn i . 

• Nel T R E N T I N O il 52 Tr 
dei comunis t i ha r i n n o v a t o 
la tessera . Ol t re un cen t ina io 
di l avora to r i sono e n t r a t i pe r 
la p r ima vol ta nel P a r t i t o . Ot­
to sezioni h a n n o già r agg iun to 
il 100 p e r cen to degli i scr i t t i . 
• PADOVA a n n u n z i a a t u t ­
t 'oggi 7315 r i t e sse ra t i ; 183 so­
no i nuovi iscr i t t i . 
• 1/83 p e r cento dei comu­
nist i di GENOVA h a n n o già 
r i nnova to la tessera del P a r ­
t i to . Le sezioni di C rcva r i e 
Mon tes ignano h a n n o già su­
p e r a t o il n u m e r o degli i scr i t ­
ti del lo scorso a n n o . P a r t i ­
c o l a r m e n t e a l ta e la pe rcen ­
tua le dei r i tessera t i ne l le 
g rand i f abbr iche . Il 100 pe r 
cento è s t a to r aeg iun to al la 
SANA di Uolzaneto e a l l 'An­
saldo coke ; il 116 pe r cen to a l ­
la F IT di Ses t r i Levan t e , il 99 
p e r cen to al la AMOA. il 95f> 
ai Can t i e r i naval i di Riva 
Tr igoso . il Ol ' r a l lo s tab i l i ­
m e n t o e l e t t ro t ecn ico di C a m p . 
il 93*7 a l l 'Ansa ldo S. Giorg io 
di Tegl ia . VH'J^, p e r cen to a l ­
le Fonde r i e Ansa ldo . VHR'~, a l ­
l 'Ansaldo l 'ossati di Scs t r i e 
a l l 'Ansa ldo meccanico di 
S a m p l e r d a r c n a . I'87'"J al Can­
t i e re n a v a l e Ansa ldo di Sc­
s t r i . I'8I«7 a l la S IAC di Cnr-
n ig l iann . rs.T"*- al la Fondc r i r 
R ru /7o di B n l z a n r t o . 

VIVO SUCCESSO l>KI; i O W m i i V O IMHOI IO D A L L ' | I . » . I . 

I costi di distribuzione assorbono 
ogni anno seicento miliardi di lire 

Ma la lotta contro le irrazionalità e gli abusi del mercato delle merci di largo consumo va inquadrata in un 
indirizzo generale di politica economica antimonopolistica - La relazione dell'on. Pìeraccini e gli interventi 
del sen. Piero Montagnani e dell'on. Riccardo Lombardi - Il convegno prosegue oggi a Palazzo Murinoli 

Si è aperto ieri pomeriggio 
ti palazzo Marignoli il di-
mttito indetto dall'Unione 
lonne italiane sui costi di di-
• 'tribitziorie dei generi di 
'argo consumo. L'iniziativa 
ia c o n s e g u i t o u n g r a n d e s u c -
•esso: sono intervenuti var-
'amentari e amministratori 
-onit innit delle diverse ten-
lenze, economisti e studiosi. 
Itornalisti e p u b b l i c i s t i dei 
oii't vari orientamenti, rap­
presentanti di organizzazioni 
li categoria, di enti, di coo­
perative. di sindacati. La sa-
'a messa a disposizione dal-
"Associazione, della stampa 
' è dimostrata largamente 
nsufjìcicntc a contenere il 

ionissimo p u b b l i c o clic ha 
insistito alla prima giornata 
lei lavori. 

Dopo brevi parole di salu-
'o ili Marisa Rodano, presi­
lente nazionale dell' UDÌ. il 
libattito è stato introdotto 
lall'oa. Giovanni Pìeraccini. 
Egli ha e s o r d i t o c i t a n d o due 
•iati impressionatiti: il fatto 
"/ i r i ieoli ultimi sei anni il 
;osto della vita è cresciuto 
piasi del HO per cento, e il 

latto che — co i i . s i denn ido il 
Urano tra prezzi alla pro-
luzione e prezzi al consu-
ma — la nazione sopporta un 
mere globale d i circa C00 
•niliardi per i costi di distri-
t i i z ione . / / « t ' u f t ' c ; » de l p r o -
tlema è rivelata dalle recen-
i vicende di lioma, rimasta 
enzu ortofrutticoli per quat-
ro giorni 

Il problema del rialzo dei 
ìrezzi non jiuó essere risol­
ti soltanto agendo sui costi 
li distribuzione, ha precisato 
"ini . Pìeraccini. Vi è il pro-
ìlemu delle strutture mono-
m l i s t i c h e a l l o p r o d u z i o n e , vi 
• il problema della massa 
lei disoccupati, gran parte 
lei <iuali cerca di cavarsela 
landosi al piccolo commer-
•io. Le strozzature nei sct-
'ori-chiave, l'azione itegli 
viti corporativi, la povertà 
' la rigidità del mercato (gli 
taliani spendono il 64 per 
ento del loro reddito in ge­

neri a l i m e n t a r i ) . la j i o l i ' e r i z -
zuzione degli esercizi sono 
•iltrcttunti elementi die spin­
tono all'aumento il costo 
Iella vita. Per avviare a so­

luzione la questione occorre 
un indirizzo generale di po­
litica economica che muti 
determinate strutture. 

Tuttavia — e questo è II 
tema del convegno — qual-
•jos« jn tò e s s e r e fatto a n c h e 
agendo sui gravi difetti clic 
presenta la rete distributiva. 
Il divario fra costo di produ­
zione e prezzo di vendita, in 
Italia, non è mai inferiore al 
50 per cento, è quasi sempre 
il disopra del 100 ))cr cento. 
: spesso, in particolare nel 
•aso dei generi alimentari, 

raggiunge il 300 per cento. 
Vi sono dunque evidente­
mente delle profonde ano­
malie da correggere. Le mi­
sure contenute nel disegno 
di legge del ministro Cortese 
(di cui peraltro non si ha 
niu notizia) rivelano una to­
tale fiducia nella cosiddetta 
i libera concorrenza -» e una 
sfiducia altrettanto totale 
negli enti pubblici. Come si 
s'a. Cortese intenderebbe t o ­
' / f ie re ai Comuni la privativa 
lei mercati generali e lasce­
rebbe invece alle Camere di 
•ommercio la facoltà di isti­
llare mercati. Non è per que­
sta ria che si può risolvere il 
oroblema. in primo luogo 
ìerche le Camere di com-
nercio rappresentano gli in-
'eressi dei produttori e non 
piclli dei consumatori, e 
ri secondo luogo perchè il 

male non sta nei mercati gc-
ìerali in sé, ma nel detcr-
tiinarsi di situazioni mono-
lolisticlic o oligopolistiche 
ill'intcrno dei mercati ad 
tpera di grossisti e commis-
• onari. La via d'uscita sta in 

ma razionalizzazione del si-

DOPO LA CHIUSURA DEL DISTRETTO 

Si dimi'llnno p»r protesta 
i consiglieri di Sulmona 
Tutti i democristiani sì sono dimessi dal partito 

sterna distributivo. 
Sella prima fase, quella 

della < produzione ». o c c o r r e 
indirizzarsi cer . io l'organiz­
zazione dei produttori in 
cooperative e consorzi di 
vendita, allo scopo di giun­
gere al consumo eliminando 
gli intermediari. Sono neces­
sari a tal fìie finanziamenti 
e crediti, in quanto le orga­
nizzazioni dei produttori do­
vranno istituire centri di 
prima raccolta con i relati­
vi impianti, allo scopo di po­
ter poi avviare al mercato 
merci s c e l t e , selezionate. 
o m o g e n e e , (itn grezzi b e n 
definiti. In questa fase an­
che la h'ederconsorzi potrà 
svolgere un'utile funzione, a 
patto che venga riformata. 
democratizzala, controllata 
dal bussi). 

S'ella seconda fase, quella 
del « mercato all'ingrosso » 
( m e r c a t i generali, mattatoi, 
mercato del p e s c e ) , si traila 
di spezzare la ristretta casta 
di grossisti e commissionari 
(144 a K o m u , 232 a M ila noi 
che dominano il campo. Giu­
sta è l'esigenza dei liberali 
e dei radicali di rompere 
queste situazioni, aumentan­
do il numero degli operatori 
e impedendo le speculazioni. 
Ma per far questo b isojpia 
aumentare e non diminuire i 
poteri dei Comuni, . - luche 
qui occorrono piuttosto fi­
nanziamenti ( (p ic i finanzia­
menti che Cortese c o r r e b b e 
riservare ai mercati privati) 
per ampliare lo spazio dei 
merai'.i generali, rinnovare 
gli impianti, creare magazzi­
ni. Inoltre il sistema di con-

I LAVORI A PALAZZO MADAMA 

Accelerato l'esame 
della legge sulle aree 

Approvati nella seduta di ieri altri otto articoli 

Il S e n a t o h a p r o c e d u t o i e r i 
con m a g g i o r e c e l e r i t à n e l ­
l ' e s a m e d e g l i a r t i c o l i d e l l a 
l egge s u l l o a r e e f a b b r i c a b i l i : 
d a l l a s e d u t a d i i e r i si r i c a ­
va l ' i m p r e s s i o n e c h e q u e l l a 
g r a n d e p a r t e d e l g r u p p o d e ­
m o c r i s t i a n o la q u a l e si e r a 
ne i p r i m i g i o r n i a c c a n i t a ­
m e n t e b a t t u t a c o n t r o la l e g ­
g e . a b b i a f i n a l m e n t e r i n u n ­
c i a t o ai suo i p r o p o s i t i o s t r u ­
z ion i s t i c i . Si p u ò d u n q u e 
p r e v e d e r e c h e e n t r o la c o r ­
r e n t e , o al m a s s i m o la p r o s ­
s i m a s e t t i m a n a , la l e g g e s a r à 
v a n i t a . 

La d i s c u s s i o n e è c o m i n ­
c i a t a d a l l ' a r t . 14. il q u a l e 
s t a b i l i s c e c h e il p r o p r i e t a r i o 
c h e a b b i a c e d u t o v o l o n t a r i a ­
m e n t e , o p e r o b b l i g o , a r e e 
p e r In f o r m a z i o n e d i v i e o 
p i a z z e o p e r l ' a t t u a z i o n e d i 
s e r v i z i p u b b l i c i , h a d i r i t t o 
a l l a d e t r a z i o n e d a l l a i m p o ­
s t a s u l l e a r e e di u n i m p o r t o 
p a r i a l v a l o r e d e l l a c e s s i o ­
n e e f f e t t u a t a . D ' a c c o r d o c o n 
il m i n i s t r o A n d r c o t t i , s o n o 
s t a t i a p p r o v a t i d u e e m e n d a ­
m e n t i i l l u s t r a t i d a i s o c i a l i s t i 
C e r o t t i e K o d a . s e c o n d o c u i 
le c e s s i o n i c o n s i d e r a t e s o n o 
q u e l l e f a t t e d o p o l ' e n t r a t a in 
v i g o r e d i q u e s t a l e g g e , e 
s e c o n d o c u i il v a l o r e d e l l e 
c e s s ion i s t e s s e s a r à s t a b i l i t o 
da l l 'Uf f ic io t e c n i c o e r a r i a l e . 

S u p e r a t o q u i n d i s e n z a o p ­
pos i z ion i l ' a r t . 14 b i s ( c h e 
d e t r a e d a l v a l o r e d e l l e a r e e 
a s s o g g e t t a t e a l l a i m p o s t a , 
l ' a u m e n t o d e l v a l o r e a s s o g ­
g e t t a t o a l c o n t r i b u t o d i m i ­
g l i o r i a ) , l ' a r t . 15 — c h e t r a t ­
ta d e l l e m o d a l i t à d e l l a r i ­
s c o s s i o n e d e l l ' i m p o s t a — h a 
d a t o i n v e c e l u o g o a un i n t e ­
r e s s a n t e a n n u n c i o d e l m i n i ­
s t r o A N D R K O T T I . Kg li i n ­
fa t t i h a a v v e r t i t o c h e . p e r 
u n a c c o r d o r a g g i u n t o fuor i 
d e l l ' a u l a , è s t a t o s u p e r a t o lo 
s c o g l i o d e l g r a v e e m e n d a ­
m e n t o p r o p o s t o a u n p r e c e ­
d e n t e a r t i c o l o d a l d. e. J a n -
nuzz i ( s e c o n d o c u i i p r o p r i e ­
t a r i d i a r e e a v r e b b e r o p o ­
t u t o c e d e r e a l c o m u n e pezz i 
di t e r r e n o in p a g a m e n t o d e l ­
l ' i m p o s t a ) . S e c o n d o l ' a c c o r ­
d o , v i e n e t r a s f e r i t a n e l l ' a r ­
t i co lo 15 u n a n o r m a c h e c o n ­
c e d e u n a f a c i l i t a z i o n e ni c o n ­
t r i b u e n t i s u i q u a l i g r a v e r à 
u n c a r i c o a n n u o di 5 0 m i l i o n i 
p e r il p r i m o b i e n n i o d i a p ­
p l i c a z i o n e d e l l ' i m p o s t a : ess i 
p o t r a n n o c i o è p a g a r e l ' i m ­
p o r t o d a l o r o d o v u t o a n z i ­
c h é in 24. in 36 r a t e b i m e ­
s t r a l i . 

L e d e s t r e si s o n o o p p o s t e : 
m a le s i n i s t r e e la g r a n d e 
p a r t e d e i d. e. h a n n o v o t a t o 
a f a v o r e , p r e v a l e n d o n e l l o ­
ro v o t o . 

A p p i o v a t o l ' a r t . 15. si e 
g i u n t i a l t i t o l o 2 d e l l a l e g g e . 
d o v e e p r e v i s t a l ' i s t i t u z i o n e j 
di u n ' a l t r a i m p o s t a , q u e l l a | 
s u l l ' i n c r e m e n t o d e l v a l o r e ! 
d e l l e a r e e . L ' a r t . 1C. d i v a - ! 

c o n s u m o p o s s o n o b e n e f i c i a r e 
so lo i g e n e r i a s s i s t e n z i a l i r i ­
c e v u t i d a l l ' L W D S I e d i s t r i ­
b u i t i d a q u e s t o o d a a l t r i 
e n t i , t j u i n d i q u a n d o q u e s t i 
p a c c h i v e n g o n o d i s t r i b u i t i 
d a l l a p a r r o c c h i a o a d d i r i t ­
t u r a d a l l a D. C. l ' i m p o s t a 
d e s e e s s e r e p a g a t a . 

l o r e s e c o n d a r i o e s t a t o s u b i t o ! 
v o t a t o . A n c h e il s u c c e s s i v o ; 
a r t . 17. c h e i s t i t u i s c e t a l e i m - ! 
p o s t a s u l l e a r e e i n e d i f i c a t e j 
e s t a t o r a p i d a m e n t e a p ­
p r o v a t o . ct-rs iir.a m o d i f i c a - j 
z i o n c p r o p o s t a d a l s o c i a l i s t a 
C e r o t t i e d a l c o m p a g n o F o r - • 
t o n a t i . j 

A p p r o v a t i c e l e r m e n t e s o n o 
s t a t i a n c h e g l i a r t i c o l i 18; 

S U L M O N A . 30. — Si e 1 D i s t r e t t o m i l i t a r e si e a v u t a 
r i u n i t o q u e s t a s e r a il COH.M - a n c h e n e l l a s e z i o n e d e m o c r i -
g l i o c o m u n a l e , m s e d u t a s t i a n a «li S u l m o n a . T a n t o il 
s t r a o r d i n a r i a , p e r e s a m i n a r e s e g r e t a r i o , c h e il C o n s i g l i o 
l e r i s u l t a n z e d e l c o l l o q u i o d i r e t t i v o , c h e i soc i t u t t i 
a v u t o i e r i a l M i n i s t e r o ( ie l la h a n n o r a s s e g n a t o le d i m i s -
d i f e s a d a u n a c o m m i s s i o n e s ion i d a i p a r t i t o -
d i r a p p r e s e n t a n t i d e ì l a c i v i c a I d e m o c r i s t i a n i d i S u l m o n a 
a m m i n i s t r a z i o n e . c i r c a la h a n n o m a n t e n u t o f e d e . 
q u e s t i o n e d e l D i s t r e t t o m i - p r o m e s s a p u b b l i c a m e n t e f a i - ;?• d e t e r m i n a 1 a v v e n u t o i n - ; 
l u a r e i t a : a f f e r m a r o n o c h e o v e l ' i n - c r e m e n t o d i v a l o r e d e l l e , 

I c o n s i g l i e r i , p r e s o a t t o . g i u s t o m i n a c c i a t o p r o v v e d i - a r e e ) . 19 e 20 ( s u l l e m o d a - , 
d e l l ' e r t o n e - i t i v o a v u t o ila m e n t o fos.-e s t a t o a t t u a t o d a l i u t a d e l l e d e l i b e r a z i o n i c o - l 
t a l e c o l l o q u i o e d e l l ' a v v i . - g o v e r n o , n o n a v r e b b e r o e s i - j m i m a l i p e r 1 a p p l i c a z i o n e 
n o t a c h i u s u r a d e l ' uffici d e l t a t o a l u s c i r e d a l p a r t i t o . ( d e l l ' i m p o s t a e s u i t e r m i n i i n ' 
D i s t r e t t o m i l i t a r e , h a n n o i h - i _ . . — „ . :cui d e b b o n o e s s e r e p r e s e n - | 

in bloc.o Chiamala alle armi Tatc (]iìì Proprietari le rela-i 

a l i a ' ( c h e s t a b i l i s c e i m e d i in c u i i 

l i s o 
r e t t o 
d i r a s s e g n a r e : t i v e d e n u n c e ) . A q u e s t o p u n -l e d i m i s s i o n i , in s e g n o 

p r o t e s t a . 
Nel p o m e r i g g i o i n o l t r e s i ! Il m i n i s t e r o d e l l a D i f e s a ] m e d e l l a l e g g e a l l a s e d u t a 

è s v o l t a u n a r i u n i o n e d e i , c o m u n i c a c h e n e i g i o r n i 1,idi ogg i p e r d e d i c a r e l ' u l t i m a 
s i n d a c i d e l c i r c o n d a r i o , n e l 2. 3 e > m a r z o p .v . v e r r à e f - ; p a r t c ilei l a v o r i a l l o s y o l g i -
c o r s o d e l l a q u a l e e s t a t o v o - j f e t t u a t a la c h i a m a t a a l l e a r - ' m e n t o di n u m e r o s e i n t e r -
t a t o u n o r d i n e de l g i o r n o c o n , m i de i g i o v a n i a p p a r t e n e n t i ; r o g a z i o n i . 
c u i si i n v i t a n o i p a r l a m e n t a r i a l s e c o n d o s c a g l i o n e d e l l a i R i s p o n d e n d o a d u n a i n ­
f ici la r e c i o n o a c o s t i t u i r s i in c l a s s e 1935. I t e r r o g a z i o n e de l c o m p a g n o 
c o m m i s s i o n e p e r m a n e n t e p o r i D o v r a n n o r i s p o n d e r e o l l a . S p e z z a n o , il s o t t o s e g r e t a r i o 
s v o l g e r e a z i o n e t e n d e n t e a ' c h i a m a t a i c i t t a d i n i n a t i ne» [a l le F i n a n z e P I O L A si e l a -
f a r r i a p r i - e il D i s t r e t t o m i - s e c o n d o q u a d r i m e s t r e d e l - ; s c i a t o s f u g g i r e u n a p r e z i o -
l i t a r e a S u l m o n a . l ' a n n o 1935 o n e l s e c o n d o j s a a f f e r m a z i o n e , a m m e t t e n d o 

U n a i m m e d i a t a r i p e r c u s - q u a d r i m e s t r e d e g l i a n n i p r e - i c h e d e l l a e s e n z i o n e d a l p a -
s i o n e a l l a s o p p r e s s i o n e d e l ! c e d e n t i » | g a m c n t o d e l l e i m p o s t e d i 

I bilanci preventivi 
presentali al Senato 

II P r e s i d e n t e d e l l a R e p u b ­
b l i ca ha r i c e v u t o ier i il m i ­
n i s t r o de l T e s o r o , s en . M e ­
d ic i , il q u a l e h a s o t t o p o s t o 
a l l a s u a f i rma i d e c r e t i p e r 
hi p r e s e n t a ? i o n e a l P a r l a ­
m e n t o d e l b i l a n c i o d i p r e ­
v i s i o n e d e l l o S t a t o . S u b i t o 
d o p o , n e l c o r s o d e l l a s e d u t a 
a l S e n a t o , il g o v e r n o h a 
p r e s e n t a t o i d i s e g n i d i l e g g e 
s u i b i l a n c i p r e v e n t i v i d e i s e ­
g u e n t i m i n i s t e r i : T e s o r o , F i ­
n a n z e , B i l a n c i o , T r a s p o r t i , 
P o s t e e T e l e c o m u n i c a z i o n i , 
A g r i c o l t u r a e F o r e s t e , I n d u ­
s t r i a e C o m m e r c i o . C o m ­
m e r c i o c o n l ' e s t e r o . 

f r a f f achu i e a n d r e b b e r i f o r ­
m a t o , trasformando il mer­
cato generale in b o r s a i rh ' rc i . 
E infine gli Enti c o m u n a l i d i 
consumo dovrebbero agire 
a i ic l ie c o m e grossisti e non 
più so lo c o m e spacc i di p u -
r a o o u e a l de f fuu l i o . 

S'ella terza fase, q u e l l a del 
* dettaglio >. la u l t e r i o r e pol­
verizzazione degli e i e r e i j i 
non r i s o l v e r e b b e la situazio­
ne. anzi farebbe aumentare 
ancora i costi di distribuzio­
ne. / .a q u e s t i o n e de l l a c o n ­
c e s s i o n e di nuove licenze va 
vista c a s o per c a so , s c u r a 
posizioni preconcette. Si 
tratta p i u t t o s t o i/i c r i - a re 
c o o p e r a t i v e di approvvigio­
namento, che permettano ai 
dettaglianti di presentarsi 
iltntinzi ai grossisti con una 
notevole forza di contratta­
zione, si tratta di razionaliz­
zare anche q u e s t o s e t t o r e del 
commercio. A'ou M può non 
essere favorevoli alle forme 
moderne come i grandi ma­
gazzini a prezzo unico e i 
•i supermarket ?•. Ma pitiche. 
alla lumia, ciò può voler di­
re espulsione dal mercato </i 
un certo numero di piccoli 
operatori, ecco che tornano a 
galla » problemi strutturali 
di assorbimento della ivano 
d'opera cui si accennava af-
l'intzio. 

Dopo la lucida introduzio­
ne dell'on. Pieraecini. che e 
stata vivamente applaudita, 
è iniziata la discussione. So­
no intervenuti nella prima 
giornata: il sen. Piero Mon­
tagnani, il quale — sulla ba­
se delle esperienze milanesi 
— fui dimostrato l'esigenza 
della completa municipaliz­
zazione nei settori del gas 
illuminante e del l a t t e ; il 
dott. Dona, dell'Unione na­
zionale consumatori, il qua­
le ha rivolto un a p p a s s i o ­
n a t o a p p e l l o all'unione tra 
tutti coloro che intendono 
agire per la riduzione dei 
tirezzi. allo scopo dì imporre 
finalmente soluzioni concre­
te; l'tm. Riccardo Lombardi. 
che ha riferito sulla lunga 
e alterna lotta c o n d o t t a jtcr 
impedire ai monopoli elet­
trici di aumentare a loro ar­
bitrio le tariffe; il professor 
Caracciolo, dell'Associa-ione 
grossisti ortofrutticoli di lio­
ma, il quale Ita difeso a spa­
da tratta la sua categorìa, af­
fermando che le. p o s i z i o n i d i 
m o n o p o l i o non esistono e che 
i provvedimenti dell'assesso­
re Santini sono tecnicamen­
te inattuabili, moralmente 
illeciti e socialmente inutili; 

il dott. tìergonzini, presi­
dente del mercato ortofrutti­
colo di Bologna. 

Riferiremo più ampiamen­
te domani sull'insieme della 
discussione: la quale ripren­
de stamane alle 9.30 per pro­
seguire per l'intiera giornata 
sempre nella sede di palazzo 
Marignoli. 

Riunione per la fusione 
dell'Amalia e la LAI 

Nela s e d e de l l ' I RI si e t e ­
n u t a ie r i la p r i m a r i u n i o n e 
del c o m i t a t o ili c o o r d i n a ­
m e n t o c o s t i t u i t o p e r lo st int i l i 
de i p r o b l e m i c o n n e s s i a l l a 
p r o g e t t a t a fu s ione d e l l e d u e 
s o c i e t à di n a v i g a z i o n e a e i e a . 
A l i t a h a e L A I . 

L'INTERVENTO DELLA COMPAGNA J0TTI SUI PATTI AGRARI 

Il lavoro delle donne nelle campagne 
e la decadenza delle case coloniche 

Il ministro Moro difende le modifiche dell'art. 238 del Co­
dice di procedura penale per ampliare il «fermo » di polizia 

V i v a c e d i b n t t i t o , i e r i a l t a 
C a m e r a — a c c a n t o n a t a p e r 
q u a l c h e o r a la d i s c u s s i o n e 
su i p a t t i a g r a r i — pei u n 
d i s e g n o d i l e g g e d e ' g o v e r n o 
c h e modi f ica l ' a r t . 238 d e l c o ­
d i c e di p r o c e d u r a p e n a l e , d o ­
po a p p e n a u n a n n o d a l l a 
rifornì;» d e l l o s t e s so . In q u e l ­
l ' o c c a s i o n e l ' i s t i t u t o de l « fe r ­
m o » e r a s t a t o v i n c o l a t o a 
n o n n e l i m i t a t i v e e, p r a t i c a ­
m e n t e ai sol i cas i di m a n ­
d a t o d i c a t t u r a o b b l i g a t o r i o . 
Col d i s e g n o ili l e g g e d i s c u s s o 
i e r i si c o m p i e u n a v e r a e 
propr i .» m a r c i a i n d i e t r o e si 
e s t e n d o n o n u o v a m e n t e i p o ­
t e r i d e l l a po l iz ia p e r i 
* f e r m i ». 

C o n q u e s t a modi f ica , n a ­
t u r a l m e n t e . si r i a p r e il ; a m -
p o ai v e c c h i a r b i t r i , ai v e c ­
ch i s o p r u s i : in s o s t a n z a il 
« f e r ino » v i e n e a m m e s s o 
( p i a n d o ci s ia < s o s p e t t i . > di 
fuga ne i c o n f r o n t i d e l l e p e t ­

t ina l i e p r e v i s t a la p e n a di 
r e c l u s i o n e con u n m i m m o di 
c i n q u e a n n i : ne i c o n f r o n t i de i 
r e c i d i v i e e i c o l o r o elio non 
h a n n o la r e s i d e n z a in I t a l i a . 
( p i a n d o s i a n o i n d i z i a t i pei un 
r e a t o p e r il ( p i a l e è p i e v i s t a 
la p e n a d e l l a l e c l u s i o n e fino 
a u n m a s s i m o di q u a t t r o a n ­
n i . A t t r a v e r s o u l t e r i o i i n o r ­
m e . po i . si c o n c e d o n o n u o v e 
p o s s i b i l i t à p e r m a n t e n e r e e 
p r o l u n g a r e il « f e r m o » l ino a 
7 g i o r n i , s i c c h é t u t t o il p r o v ­
v e d i m e n t o — c o m e h a n n o 
r i l e v a t o il c o m p a g n o s o c i a ­
l i s ta B F . H L I N C U H H e il c o m ­
p a g n o C A P A L O / . ' / A - a p ­
p a r e i m p r o n t a t o al p iù fiero 
s p i r i t o i l l i b e r a l e e i n c o s t i t u ­
z i o n a l e c h e s e m b r a p e r v a d e ­
re . da q u a l c h e t e m p o in q u a . 
t u t t i gli a t t i po l i t i c i de l g o ­
v e r n o . 

A f a v o r e di q u e s ' . i it-gge 
(e p o c o piti di m i a n n o fa 
a v e v a n o d a t o il I m o v o t o fa-

s o n e i n d i z i a t e d i r e a l i p e r i v o i e v o l e a l l e t e s t r i / i o n i ilei 

L'ACCORDO ANDRA' IN VIGORE DAL 1 " MARZO 

S e t t i m a n a di 5 giorni 
al la "Olivetti,, di Agliè 
Richiesto dalla FI0M provinciale l'estensione dell'accorcio a tutto il complesso 

(Dalla nostra redazione) 

TONINO. :<». - l.ii i l l r r / ln -
iu> (Iella Olivett i ili A «Ile ha 
ronvoca to ieri la t ' . l . per Ini­
ziare le t r a t t a t ive pe r una 
u l te r iore r id iu lone de l l 'o ra­
rlo di lavoro u par i t à di r e ­
t r ibuz ione por tando In se t t i ­
mana u cimine c lon ia t e Invo­
lu t ive . I.a C. I. dello s tabi l i ­
mento aveva a suo t empo r i ­
chiesto in modo un i ta r io la 
r iduzione del l 'orar io a -il ore 
se t t imana l i : Ieri la d i re / lo i ie 
Ita nccoiisentito alla r i du / ione 
di orar io a 15 ore se t t imana l i . 
I.e t r a t t a t ive devono però es­
sere u l t imate in par t i co la r i . 
che r igua rdano sop ra t t u t t o II 
coiitcRKio degli a u m e n t i sala­
r ial i . necessurl pe rchè a q u e ­
sta r iduzione d 'o ra r io cor r i ­
sponda la stessa re t r ibuz ione 
p receden te . P robab i lmen te II 
nuovo o ra r lo di lavoro di 
cimine giorni deco r r e r à dal 
I. marzo prossimo. 
Si t r a t t a senza dubb io di un 

impor t an t e successo che va le 
in l inea di fatto pe r i l avora to­
ri del lo s tah i l iment ' ) di AKlit*. 
ma p r a t i c a m e n t e in linea di 
pr inc ip io per tut t i i l avora tor i 
del gruppo Ol ivet t i , pe rchè è 
linee o t t enu to a t ' r a v e r s o la te ­
nace azioii" s i i r laca le che ò 
stata c o n d o n a nel g ruppo Oli­

vet t i , da più di un :nmo a q u e ­
sta par te , per la tidtiz.ione del­
l 'orario di lavoro a p a n Ut ih 
retribii/ . ione. 

La Segre ta r i a provincia le de l ­
la FIOM. ha d i r a m a t o ieri se­
ra un comunica to con il (piale 
si precisa che il p resen te ac­
cordo r appresen ta un r i su l ta to 
analogo a quel lo de l l ' anno scor­
so. Infatt i anche allora (piando 
si t r a t tò di i n t r o d u r r e il p r in ­
cipio del la r iduzione de l l 'o ra­
rio di lavoro a par i tà di r e t r i ­
buzione. tale pr incipio fu in­
t rodot to pr ima nello s tabi l i ­
m e n t o di Aglio, a pochi giorni 
da l le elezioni del la C I del più 
g r ande s tab i l imento del g ruppo 
Olivet t i — la Olivet t i ICO di 
Ivrea — pe r poi e s t ende rne la 
appl icaz ione negli a l t r i s tab i l i ­
ment i del gruppo. Cosi ques to 
anno , dopo che in un p r imo 
t empo la Direzione del g ruppo 
Olivet t i si e ra opposta ad una 
es tensione del la r iduzione de l ­
l ' o r a n o di lavoro, sop ra t tu to 
pe r ciò che r iguardava il sa­
ba to festivo in tu t t e le se t t i ­
m a n e de l l ' anno , ta le es tens io­
ne è s ta ta o t t enu ta nel lo s t ab i ­
l imento di Aglio a pochi giorni 
da l le elezioni del la C I . del la 
Olivet t i ICO. che a v r a n n o luo­
go il 5-0 febbraio prossimo. 

Il comunica to d< Ila FIOM 
precisa che - ...le C. I. degli 

SE LA DIREZIONE NON INIZIERA' LE TRATTATIVE CON LE CI . 

Sono decisi a scendere in lotta 
i lavoratori del complesso Sofvay 
Una lettera approvata al convegno unitario delle commissioni interne tenuto a Rosi-
gnano - I problemi dei lavoratori lanieri esaminati in una riunione indetta dalla FIOT 

Si s o n o r i u n i t i a R o s i -
g n a n o n e i g i o r n i s co r s i i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e C o m ­
m i s s i o n i i n t e r n e de l g r u p ­
p o S o l v a y in I t a l i a ( S o l v a y 
di R o s i g n a n o , A n i e n e d i 
R o s i g n a n o , S o l v a y di M o n -
fa lcone , A n i e n e - S o l v i c di 
F e r r a r a . C a n t i e r e di S a n 
C a r l o , C a n t i e r e di P o n t e 
G i n o r i , S A C O M di R o s i ­
g n a n o ) . L a r a p p r e s e n t a n z a 
d e l l a C. I. d e l l ' A m e n e di 
P o n t e m a m m o l o ( R o m a ) , 
e s s e n d o i m p o s s i b i l i t a t a a 
p a r t e c i p a r e , h a c o m u n i c a t o 
la p r o p r i a a d e s i o n e a l c o n ­
v e g n o . 

I m e m b r i d e l l e C. I. r a p ­
p r e s e n t a n t i d e l l a F . I .L .C . 
(C . G. I. L ) , F e d e r c h i m i c i 
( C I S L ) e U i l c h i m i c i h a n ­
n o u n a n i m e m e n t e r i b a d i t o 
l e r i v e n d i c a z i o n i a s u o 
t e m p o a v a n z a t e p e r l ' i n t e ­
ro g r u p p o S o l v a y a l l a d i -

ì r e z i o n e g e n e r a l e . L e r i v e n ­
d i caz ion i c o m p r e n d o n o la 
c o r r e s p o n s i o n e in m o d o i n -
d i . - c r i m i n a t o del p r e m i o di 
fine d'anr.G. il m i g l i o r a ­
m e n t o de l p r e m i o di p r o ­
d u z i o n e , la r i d u z i o n e d e l ­
l ' o r a n o ni l a v o r o a 40 o r e 
s e t t i m a n a l i con il s a l a r i o 
di 48, l ' a u m e n t o di u n a 
s e t t i m a n a d e l l e fer ie , s e ­
c o n d o u n a c o n c e s s i o n e g:à 
in a t t o n e l l a f a b b r i c a S o l -

qliorarc ali accordi prees is tent i : 
a lìicUn con la richiesta del­
l'aumento delle tariffe di cot­
timo ed a Prato per la esten­
sione del IV elemento ai lavo­
ratori e>ie ne sono ancora esclu­
si (il 1J'~I circa). 

Sei convegno è slato denun­
ciato che in alcune aziende in 
seguito al riatnmodernajnento 
tecnico, si procede al licenzia­
mento di un numero notevole 
di lavoratori; in questi casi di­
venta pienamente valida anche 
per i lavoratori tessili la riven­
dicazione dell'orario di lavoro 
n parità di retribuzione e della 
trattativa aziendale prei-enttva 
per concordare i termini della 
nuova organizzazione per In ma­
no d'opera. A Biella il sinda­
cato un i ta r io ha costituito unni 

più rapido sciltippo tecnico ncl-
I industr ia laniera. 

Segni riceve 
il Consiglio della slampa 
II pres idente del Consiglio ha 

r icevuto ieri il Concigli») na­
zionale della s tampa i tal iana. 
dopo la conclusione dei suoi 
lavori . 

Il pn--id'iiTe della F N S I . 
sen Bergamini , ha r ivolto al­
l'ori Segni parole di saluto 
Quindi , il consigl iere de legato 
Azz.-irita ha consegnato al p re ­
cidente del Consiglio una ri­
produzione in oro del disMntivo 
del congresso ili Tri» ste. :d cpj.i-
!«• F o n S e r » r ; j „,->., j , , , ' . . , , 1 1 ' u l ' i -

n n ora in te rven i re 
Rispondendo l'or: Sentii h i 

l ljdel 2" Scaglione del 1935 j t o il Senato ha rinviato l'osa-1 

v a y di Domba . - !e ' F r a n ­
cia ». la c o n c e s s i o n e g r a ­
t u i t a d e g l i a n t i b i o t i c i a i l a ­
v o r a t o r i a m m a l a t i , la e l a ­
b o r a z i o n e c o n c o r d a t a d i u n 
r e g o l a m e n t o i n t e r n o , e d a l ­
t r e r i v e n d i c a z i o n i . 

Al t e r m i n e d e l l a r i u n i o ­
n e t u t t i 1 r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l e C o m m i s s i o n i i n t e r n e 
p r e s e n t i al c o n v e g n o u n i ­
t a r i o h a n n o a p p r o v a t o il 
t e s t o d i u n a l e t t e r a n e l l a 
q u a l e si i n f o r m a la d i r e ­
z i o n e c e n t r a l e d e l l a S o l ­
v a y c h e n e l c a s o in c u i 
n o n i n i z i a s s e r o r a p i d a m e n ­
t e concre te- t r a t t a t i v e p e r 
la s o l u z i o n e d e i p r o b l e m i 
in s o s p e s o , l e C . I. si r i u ­
n i r a n n o n u o v a m e n t e il 15 
f e b b r a i o i n s i e m e a i r a p ­
p r e s e n t a n t i d e i s i n d a c a t i di 
c a t e g o r i a < p e r d e c i d e r e 
l ' a z ione d a c o n d u r s i in t u t ­
t e le f a b b r i c h e S o l v a y ». 

I convegno a Prato 
peri lavoratori lanieri 

iVci giorni scorsi ha avuto luo­
go a Prato il convegno indetto 
dalla segreteria riarionale dclJn 
FIOT per prendere in esame i 
principali problemi dei lavora­
tori del settore laniero. Al con­
vegno erano prc.-.cnti i d i r igent i 
sindacali di Prato. Kielfa e V*i-
r e n r a assieme ai rappresentanti 
delle maestranze di alcune fab­
briche. 

Dell 'ampia dircusìionc. s r i l t ip-
patnsi nel cor;;o delta riunione. 
è emerso che nel settore lanie­
ro la produzione in f;ncsti ul­
timi annt è stala in continua, 
ascesa. Tale auunnio. che può'xpcciale Commissione di «n id io | < v , r f ; "0 _oi a t t enua re In port.-.tn 
calcolarsi nella misura del C.o'.pcr l'esame della situazione t nn r . t i co s t i t imona l e della legge 
per cento nei confronti del I relazione appunto al probabile] Moro siili.i disciplina d i l l a 
10P.S. è dovuto ai miglioramenti' estendersi del fenomeno. nnchcjS'>ampr,. alTerinardo che. i.ej e,,. 
tecnir i tr.lrodotti neffe }abbri-\ perchè la stessa organizzazione complesso, la s tampa i tal iana 
rhe. ad una i.iu r r r i nna l e or - j sindacale non intende / r ena rc . | s en te il peso della sua re-pori-
r.'.intrrariorie del I i r o r o e so-1 bensì / a r ; i promolricc di ixn^.-.bilitf. 
pra t turro ad '.TI niteiisi/icalo n t - 1 

"io di produzione imposto ai, 
lavoratori. j 

Il considerevole aumento del-] 
Ila prod'tziore. d'altra parte, non! 
ìha dr.tr> .'t.-opo ad ';n aumento'. 
ronserjnrnre d e l V occupazione! 

(operaia, anzi, romp 'css i ra rnen tc . ! 
Isi deve registrare una d iminu- i 
jriOrie: a Pra to . 7ncntre la p r o - | 
jdt i r ione e a'irr.cnrara di circa1 

t tre colte, la r,ar?o d 'opera è( 
! rrrsr ; i j ra (fi x,r,co jjiù di 2 mila' 
ìurita; a Biella r, scesa di 2 mila 
juriifa ed è valevolmente dirrti-i 
! 'ii;ita a V t rc r r a . f fi' vr">~' 

I salari dei lavoratori lanieri'.•<'••* cr]~ 
.non lianr.o cerio scgidto le sor-i 

altri s tabi l iment i r ivendicano 
l ' immediata estensio.ie del l 'ap­
plicazione de l l ' u l t e r io i e pro­
gresso nella r iduzione dell 'or i-
n o di lavoro a par i tà di sala­
rio o t t enu ta ad Agile in tut t i 
gli al tr i s tab i l iment i ; ciò è an­
che del tu t to logico che av ­
venga per il fatto che si può 
d i r e che lo s tab i l imento di 
Agliè non sia a l t ro , dal punto 
di vista produt t ivo , elle un re­
par to s taccato del la Olivett i 
ICO. 

- Va r icorda to e h " l 'azione 
per la r iduzione de l l 'o ra r io di 
lavoro a par i la di re t r ibuz ione 
è s ta ta iniziata dal la FIOM 
Provinc ia le di Tor ino , ap rendo 
in proposi to una ver tenza con 
i grandi gruppi monopolist ici 
della Olivet t i , del la Fiat e de l ­
la Hiv nel s e t t e m b r e del 1955. 
col l ' in tento di concre t izzare 
ques ta azione ne l le va r i e 
az iende - . 

Nel g ruppo Ol ive t t i , le se­
zioni s indacal i aziendali del la 
FIOM e i membr i del le C. I. 
elett i nel le l iste FIOM si sono 
mossi conseguen temen te , per 
o t t ene re un 'az ione uni ta r ia de l ­
le C. I. e dei lavorator i al 
fine di g iungere ad una solu­
zione dei vari problemi e de l ­
le fondamental i r ivendicazioni 
Sulla base della r ichiesta del­
la r iduzione di o ra r io , contem­
p o r a n e a m e n t e ad n l ' r e r ivendi­
cazioni sa lar ia l i , i lavorator i 
della Olivet t i hanno sc ioperato 
unit i alla '.ine del l!i.>;. e alla 
fine del lti.iti. ed e doveroso r i ­
co rda re come uno sciopero im­
ponen te è s ta to real izzato alla 
fine del lD.'.fi ma lg rado Auto-
nonna Aziendale avesse abitali-
lunato la lotta. 

Maccarìhy si oppone 
alla nomina di Zellerbach 
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S e n a t o a m e r i c a n o ha c o n f e r ­
m a t o ogg i la i i r m i n a a d a m ­
b a s c i a t o r e in I t a l i a , de l s i ­
g n o r J a m e s Z e l l e r b a c h . 
U n i c o a d o p p o r s i e s t a t o il 
s e n a t o r e M a c c a r t h v . il f a m i ­
g e r a t o e x p r e s i d e n t e d e l l a 
C o m m i s s i o n e p e r le a t t i v i t à 
a n t i a m e r i c a n e . 

I m o t i v i d e l l ' o s t i l i t à ne i 
c o n f r o n t i d e l l a n o m i n a c o ­
s t i t u i s c o n o u n a p r o v a d e l l a 
e s a s p e r a / i o n e cui e g i u n t o il 
« m a c c a r t i s m o ». II s e n a t o r e 
a m e r i c a n o , i n f a t t i , ha a f fe r ­
m a t o c h e Z e l l e r b a c h e r a « a s ­
s o c i a t o con g r u p p i s i n i s t r o r ­
si» ed è s t a t o « i m p l i c a t o m 
a l c u n i p m v v e d i m e n t i f e d e ­
ral i c o n t i o i fri/.^f •> 

Non e s t a t o d i f l ' c i h ' ai s e ­
n a t o r i . l a v i t s e K t m u ' l a n d d i ­
m o s t r a r e l " i n f o n d a t e / / a d e l l e 
a c c u s e r i v o l t e c o n t r o l ' a n i -
b a s c i a t o r e s t a tun i t ens<- in 
I t a l i a e m e t t e r e in l uce i s e r ­
vizi c h e Z e l l e r b a c h ha r e s o 
ag l i i m p e r i a l i s t i ilei s u o 
p a e s e . 

I LAVORI DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

Accordo CGIL-CISL per il divieto 
degli appalti e sub-appalti nell'industria 

' . Ì 1 .; r-*r.n i 
•.r.'.j O 

|. 

j g r a r a r o sui lavoratori lanier i .c<e 
( rome per esempio nel caso del-'*1' 
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, le tesina di Biella che ^ n - ^ ^ ' ; ; ^ ' i ^ U ! > : i ? j s ì " 
ì d o m a m della Liberazione « r c - : ^ . v->™ u m m i opposti t <:-—o 
var.n quasi raggiunto la pflrirà;, r sti.v>- fì;:jre'!->. fo t t ì i t Do'i v> 
salar ia le ed hanno risto poi.! -v rrr.-'.i e «• !» [•rn> ,« <!. >.;.;»• 
gradatamente, riportali i loro r ' ' - > : - ì f - ' ' : " ^ ' « i r. ' r . :o : r - r r / , ^ .. 
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i le co»ìd:;ioni oiù txissc degli •t'~'r!' " 1 V , r ; ••'•-"; ^ » c h r 

jalfri seffon. £ m a t to . u io i t r e . , „ , ,,.,, r „ . . t , . . , ; , t , ^ . 1 , n r f * «,Ta 
j una offensiva padronale tenden- , a r r n ,:., ., v<r<\-,!i. 
te a toptiere ai lavora tor i hi- ' 

Inier i ciò che arerano congni- ; IL LAVORO A DOMICILIO 
(staro alcuni anni fa attraverso^ t * e i—--.ir» I .ivoro .t'!i» Ci 
\dure lotte; offensiva che Si I T O - I T - ' Ì f;i ; « " »r;r , . . ,M n J-rpor 
idure a Prato, nel teniativo di V ' V »~cr.!ir-<\-e-> ,'.-1 r i -p ic^o 
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« f e r m o » ' ) h a n n o p a r l a t o 
C O L I T T O ( p l i ) . GOKIN ' l e 
A M A T U C C I ( d e ) . D o p o g l i 
i n t e r v e n t i de i r e l a t o r i h a 
p r e s o la p a r o l a il m i n i s t r o 
M O R O Ke.li hK d i f e s o , a m ­
p i a m e n t e , il p r o p r i o d i s e g n o 
di l e g g e e lo lui g i t o s i i l ka to . 
i o n i e i n d i s p e n s a b i l e p e r r i ­
d i n e c o r a g g i o a l l a po l i z i a 
c h e oggi s a r e b b e « d i s o r i e n ­
t a t a »! La m i g l i o r e qual i tk 'U 
di «pu: ' to p r o v v e d i m e n t o ò 
v i i i i i t a d a l l a d ic i i ia t a z i o n e 
di vo to de l fasc i s ta F O H M I -
C I I K L I . A il q u a l e lo h a a p ­
p r o v a t o « p e r c h e s e r v e a 
m a n t e n e r e u n o S t a t o fo r t e ». 
La l egge v e n a v o t a t a in a l -
t i a s e d u t a . 

Duo soli o r a t o r i h a n n o 
q u i n d i pai Ia to su l s e c o n d o 
p u n t o i d l ' o r d i n c de l g i o r n o : 
i p a t t i a g r a r i . La c o m p a g n a 
J O T T I ha t r a t t a t o l ' a i g o i u e n -
to p u n t a n d o s o p r a t u t t o s u 
lue a s p e t t i : n p i o h l e m a d e l l e 

a b i t a z i o n i c o l o n i c h e e q u e l l o 
de l l a v o r o f e m m i n i l e n e l l e 
c a m p a g n e C i t a n d o u n a s e r i e 
ih d a t i ut l ieial i l ' o r a t r i c e h a 
l i b r a t o c o m e la s i t u a z i o n e 
nel s e t t o t e a b i t a z i o n i e a n d a ­
ta p e g g i o r a n d o in mol lo s e n ­
s ib i l e da l 10IM ad o g g i : a 
p ie l la d a t a il 4(5 p e r c e n t o 

d e l l e c a s e c o l o n i c h e e r a n o 
i n a b i t a b i l i , oggi la p e r c e n ­
t u a l e s a l e ;o 53 p e r c e n t o ; 
ne l l a sola L u c a n i a la c i f r a 
s a l e a n c o r a , fino a l 03 p e r 
c e n t o . Ne l l a p r o v i n c i a di P e ­
r u g i a o l t r e 5 500 s o n o le c a s e 
eia r i c o s t r u i r e , m e n t r e ne l 
1034 e r a n o so lo 8 8 1 : 25 m i l a 
d a r i p a r a r e , m e n t r e ne l 1034 
c i a n o 14 n u l a : in p r o v i n c i a 
di P e s a r o 4 m i l a c a s e c o l o n i ­
c h e s o n o d a r i c o s t r u i r e e 15 
mi l a da r i p a r a r e , c o n t r o r i ­
s p e t t i v a m e n t e . le 102 e le 4 
m i l a de l 1034. 

A n c h e il p r o b l e m a d e l l e 
a b i t a z i o n i e s t r e t t a m e n t e l e ­
g a t o a l l a g i u s t a c a u s a p e r ­
m a n e n t e . p o i c h é , d a n d o a l 
c o n t a d i n o la s i c u r e z z a e la 
s t a b i l i t a su l fondo , s a r à pil i 
fac i le o b b l i g a r e i p r o p r i e t a r i 
id r i s p e t t o e a l l ' a p p l i c a z i o n e 
d e l l e leggi e de i r e g o l a m e n ­
ti . I" in fa t t i f o n d a m e n t a l e 
u s c i r e s 'alia i n c e r t e z z a n e i 
l i i ip . -u t i t r a p a d r o n e e c o n ­
t a d i n o : d i t o , c o m e f a n n o ì 
d e m o c r i s t i a n i , c h e c iò si p o ­
t r à f a r e so lo p iù t a r d i p o i ­
c h é o r a hi s i t u a z i o n e p o l i t i c a 
li o b b l i g a a c o m p r o m e s s i , è 
d i r e il fa l so ; n o n h a n n o f o r ­
se a v u t o p e r t a n t i a n n i la 
m a g g i o r a n z a a s s o l u t a , i d e ­
m o c r i s t i a n i . ' K p e r c h è n o n 
h a n n o fa t to a l l o r a le cose c h e 
o e ^ i d i c o n o di n o n p o t e r 
' a r e ? 

La c o m p a g n a . lo t t i h a 
q u i n d i r i l e v a t o le g r a v i s s i m e 
c o n d i z i o n i di i n f e r i o r i t à c u i 
s o n o s o g g e t t e le d o n n e n e l l e 
c a m p a g n e : e s se s o n o i n s i e m e 
c a s a l i n g h e e l a v o r a t i ici d e l ­
la t e r r a , m a s p e s s o il l o r o 
l a v o r o non v i e n e r i c o n o s c i u ­
t o : p e r e s e m p i o l ' u o m o v i e ­
n e c o n s i d e r a t o c o m e u n a u n i ­
ta ne l r a p p o r t o ili l a v o r o 
m e z z a d i i l e : la d o n n a n o . S e 
d u n q u e ogg i l ' a p p o r t o d e l l a 
f i imigl ia de l m e z z a d r o ó c o n ­
s i d e r a t o al 53 p e r c e n t o , u n a 
g i u s t a v a l u t a z i o n e d e l l a v o r o 
f e m m i n i l e d e v e a u m e n t a r e 
q u e s t a p e r c e n t u a l e a l m e n o a l 
VA) p e r c e n t o i n i z i a l m e n t e p e r 
le z o n e di m o n t a g n a , e c i ò 
p e r d a r e l ' a v v i o a d u n a r i ­
v a l u t a z i o n e de l l a v o r o f e m ­
m i n i l e e d e l l a f a m i g l i a c o n ­
t a d i n a . P e r u n m a g g i o r e r i ­
c o n o s c i m e n t o de l l a v o r o l i d ­
ia d o n n a e n e c e s s a r i o m o d i ­
ficare a n c h e l ' a r t . 32 de l p r o ­
g e t t o de l g o v e r n o ne l s e n s o 
di a m m e t t e t e a n c h e le d o n ­
n e . se c a p a c i , a r e g g e r e e a 
r a p p i e s c n t a r e la f a m i g l i a 
c o n t a d i n a nei r a p p o r t i col 
p a d r o n e . 

L ' o r a t r i c e h a t e r m i n a t o r i ­
c o r d . i n d o il f e n o m e n o d e l l o 
a b b a n d o n o d e l l a t e r r a d a 
pa i te s o p r a t u t t ' i d i g i o v a n i e 
di d o n n e : q u e s t a fuga e p r o ­
v o c a t a d a l l e d i s a s t r o s e c o n ­
d iz ion i d i v i t a , d a l l o .-«tato d i 
s o g g e z i o n e in cu i le l a m i g l i e 
c o n t a d i n e v i v o n o ; e i n d i s p e n ­
s a b i l e p e r c i ò m o d i f i c a l e la s i ­
t u a z i o n e e s i s t e n t e n e l l e c a m ­
p a g n e . i n t a c c a r e n e l l a . - ( is tan­
za la f igura d e l v e c c h i o p a ­
d r o n e . d; '~e s i c u r e z z a e d i ­
g n i t à n u o v e al ( o n t a d m o 

l ' i t i m i , o r a t o l e , il m i s s i n o 
S P O N ' Z I K L L O . 

A chili-Mira di s e d u t a , i l 
c o m p a g n o P K S S l h a c h i e s t o 
c h e il g o v e r n o faccia s a p e r e 
q u a n d o e d i s p o s t o a f i ssare la 
d a t a d e l l a d i s c u s s i o n e d e l l a 
m o z i o n e u r g e n t e p r e s e n t a t a 
d a i p a r l a m e n t a r : d e l l a C G I L 
sui p r o b l e m i d e l l ' a s s i s t e n ­
za invo.-r.;.Ie ai l a v o r a t o ­
ri d i s o c c u p a t i - A l l a r i c h i e ­
s ta si s o n o a s soc ia t i a n c h e i 
c o m p a g n i I ' O K H I e S C A R P A 
p r e s e n t a t o r i d: i n t e r r o g a z i o ­
ni s u l l o s t e s -< a re . - -mento . 

L 'on . M A C K F L L L c h e p r e ­
s i e d e v a la s t d u t a . h.i a n n u n ­
c i a t o c h e ne l l a s e d u t a d i e g ­
ei il m i n i s t r o de l L a v o r o O 
u n a l t r o r 
n o \ e r r . i 
i r -«are la 
Mene 

uer.-.bro d e l g o v e r ­
n i la C a m e r a p e r 

d a t a l ie l ìa d i s c u s -
la no / i c t - . e . 

CENTRO 
' STICI 

DI STUDI UF4ANI-
150 senza letto a Bisceglie 
per il crollo di cinque case 
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j r iassorMmento del IV* e lemento . 
,ed a Biella nella resistenza al 
rinnovo dell'accordo provincia­
le pe r il cottimo in tessitura 
Il Convegno ha preso atto con 
soddisfazione che a Prato ed a l n > r * ' pr"Pf> <t >m olio mn e«Mu 
Biella sono in corso lotte ed s:~'r* , 1 ' JT \ n ' > ! , , l y , , J ' , l , r • * ' * } * ' 

\c,ro «:iV,r,l:nito com;inii:? retri -
h'.iitrt per c->nto «ti tir.o o ptii im 
prenditori con rmtrr i ' rd aurer/a-

! * - . i r ò .1 •'. i T i C ' t l I . ' »M 
o > - r < * 11 : r. • •> e. >i— e l i \ o r i ! ' r t * 
Ti c i o , o K S ' i ! » t t a T i s r r t n i ' . r . * ' n 
i p p o . t r > r f i ; i'.rr, t r r m : o .*! i tri i I t i v i 
ii c o ! ! - > f i r - . f r . t o . (•.->:•,n c N * f « r ^ n o 

sono in corso lotte ed 
i n i r i a t i r e unitarie per ricaccia­
re indietro questa offensiva pa ­
drona le , pe r consol idare C m i - t u r e pr-Dpr.e o ilV;l'imprcr.Jitore. 

r r \ i n 1» « i< ' M I * p -
i - n n it t i c o r : . . v , . • 
-.i r f r . ^ n . l i ( q . i i l 
.'-•£* p i e i r r ' . c » i' 
t C v " " r r r n 7 ^ *.»:.i < 
i m » c i m ' s- . IMI -V-

ADDETT I Al PUBBLICI SER­
V IZ I 

• i r ' i ' i r r . ' f i T i.r. 
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>>i > n n r . ) ! • 
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r. I B I S C K G L I K ( B . i r i ) . 30. — 
• l l ' C i n q u e a b i t a z i ó n i s o n o c r o l ­

l i a t e q u e s t a s e r a m v i c o La 
IKosa . i i o \ e d o m e n i c a si e r a 

^ v e r i f i c a t o l ' i m p r o v v i s o c e d i -
. ' m e n t o di un edif ìc io . A r . c h » 
1 i q u e s t a v o l t a n o n si s o n o 

a v u t e v. t t rrr .e . V e n t i f a m i ­
g l i e . 150 p e r > o n e in t u t t o , s o -

I * C I T 
\ j t o u n 

: ^ * : o r : e l . i \ o * o h * appi""» 
d . M - s j n o d i !?K«,c d e l i o n o - i . n . 14 ' - \ 

p . i r r o - T ' i ' f ' • i i *n . . r . . - i 
-,i i i p . i n > o urr- re e .i . , i ^ . u . n o r i m a s t e > o n / a t e t t o . S u l 
;••.-! P . J I i n r v r - f - ' i \\' < j 
c i . * • -> -» d o ! ! i I r ; . * !* '-* o t ' . t t r e 

i p o s t o M Simo : 
• r i t a e t e c n i c i 
p o s t o M s o n o r e c a t e le a u t o -

dei Comune. 
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